
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2a Domenica di Quaresima (A) 

8 Marzo 2020 

G.A.M. – GIOVENTÙ ARDENTE MARIANA 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (17, 1-9) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello 
e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: 
il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non 
temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  

 

BREVE COMMENTO 

* «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento. Ascoltatelo».  

Bisogna ascoltare Gesù come fin 

allora si era ascoltato Dio. Gesù 

è il rivelatore del Padre; Gesù è 

la Parola stessa di Dio. 

 * Gesù è Colui che bisogna assolutamente ascoltare. Tutto è 

centrato su Gesù: è lui il punto di arrivo della storia dell’Antico 

Testamento; è lui il punto di partenza di una Alleanza nuova e 

definitiva.  

 



 

* C’è bisogno che il Signore risorto e trasfigurato si avvicini e ci 

tocchi dicendo: «Alzatevi e non temete». Il tocco di Gesù: tocco 

guaritore, tocco che esorcizza le nostre paure, che ci richiama 

alla realtà quotidiana, che ci rilancia verso la folla degli uomini. 

Bisogna imparare a «leggere» i drammi della vita alla luce della 

gioia pasquale verso la quale ci conduce Dio; Gesù ne è il 

testimone luminoso. 

 

 

La Parola si fa preghiera: 

O Padre, che ci chiami ad 
ascoltare il tuo amato Figlio, 

nutri la nostra fede con la tua 
parola e purifica gli occhi del 

nostro spirito, perché 
possiamo godere la visione 

della tua gloria. 

 

 

Pietro Giacomo e Giovanni vorrebbero 

fare delle tende e non tornare più a 

valle. Invece devono “alzarsi e non 

temere”. Anche noi dobbiamo alzarci e 

non temere. Avere il coraggio di andare 

avanti nel nostro cammino di 

conversione, avere il coraggio di vivere 

il nostro cristianesimo in mezzo alla 

gente, non solo quando siamo in 

chiesa, il coraggio di superare gli 

ostacoli che si chiamano vergogna, 

pigrizia, condizionamento. 

Impegno di Quaresima 


